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Il punto sulle forme di tutela
per i lavoratori colpiti da patologie oncologiche

Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 40/2005

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha emanato, lo scorso 22 dicembre 2005, una circolare che riassume e fa il punto, senza particolari innovazioni di contenuto, su quanto stabilito dalla legge (C.C. art. 2110) in materia di diritti dei lavoratori in caso di malattie gravi e patologie oncologiche.

Vale la pena di segnalare tale circolare anche in relazione alla preoccupante diffusione — secondo l’ASL di Bergamo superiore alla media regionale e nazionale — di malattie oncologiche gravi nella nostra provincia.

L’aspetto meno conosciuto e che vale la pena di evidenziare è quello che riguarda il periodo di comporto, cioè quello spazio di tempo in cui, a causa della malattia, è impossibile per il lavoratore prestare attività lavorativa e per cui è giustificata l’assenza dal lavoro. Ne riassumiamo le caratteristiche:

· Il periodo di comporto in caso di malattia è riconosciuto dalla legge e la sua durata viene definita dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro.

· Il datore di lavoro non può licenziare il lavoratore malato nel corso di tale periodo.

· Nel periodo di comporto è possibile concordare fra le parti una gestione flessibile dei tempi di lavoro se sussistono capacità lavorative residue del lavoratore.

· Durante tale periodo il lavoratore ha diritto a percepire un trattamento economico o una prestazione assistenziale sostitutiva.

· E’ possibile per il lavoratore malato chiedere, alla fine del periodo di comporto, un ulteriore periodo di aspettativa non retribuita.

Insieme alle suddette misure di tutela ricordiamo che esistono le agevolazioni lavorative legate al riconoscimento di invalidità o dello stato di handicap. Anche le patologie oncologiche rientrano tra le condizioni per cui è possibile richiedere queste certificazioni, redatte da apposite Commissioni dell’ASL. Richiamiamo brevemente le agevolazioni:

· I lavoratori a cui è stata riconosciuta l’invalidità civile in percentuale superiore al 50% possono usufruire di un congedo straordinario per cure non superiore a trenta giorni (D.L. n. 509/88).

· I lavoratori a cui è stato riconosciuto lo stato di handicap grave (L. 104/92) possono usufruire di tre giorni al mese o due ore al giorno di permesso retribuito. Il permesso di tre giorni al mese spetta anche ad un familiare che presta assistenza. Inoltre è diritto dei lavoratori scegliere la sede di lavoro più vicina al proprio domicilio.

· I lavoratori affetti da tumore, che a causa degli effetti invalidanti della malattia o delle terapie sostenute vedano ridotte le proprie capacità lavorative, hanno la possibilità di chiedere la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in lavoro a tempo parziale verticale o orizzontale (D.L. n. 276/03). Il rapporto di lavoro potrà poi essere ripristinato a tempo pieno qualora le condizioni di salute del lavoratore lo rendano possibile, su richiesta del lavoratore stesso.

Sottolineiamo che, essendo al momento queste norme disciplinate soltanto in alcuni contratti collettivi (soprattutto nel pubblico impiego), la loro conoscenza e diffusione è affidata alla contrattazione. Per questo motivo invitiamo i delegati ad un’attenta lettura della circolare che alleghiamo.
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